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INTERROGAZIONE

Oggetto: VERIFICA ICI ORGANIZZAZIONI RELIGIOSE.  

Il sottoscritto Maurizio Bini, Consigliere Comunale di Rifondazione Comunista,

CONSIDERATO CHE la manovra finanziaria del governo Monti colpisce duramente soprattutto 
le fasce medio-basse, anche con la reintroduzione di una tassa assimilabile alla vecchia I.C.I. sulla prima 
casa, allo scopo di fare cassa, chiamando i cittadini a sopportare ulteriori enormi sacrifici;

CONSIDERATO CHE il “decreto Bersani” 223/2006, con una formulazione ambigua definisce 
esenti dal pagamento dell’ICI gli immobili in cui si svolgano attività “che non abbiano esclusivamente 
natura commerciale”;

CONSIDERATO CHE sono soprattutto  enti  e  organizzazioni  religiose,  che  detengono  uno 
sterminato patrimonio immobiliare, da alcuni stimato nel 20% degli immobili italiani, ad utilizzare la 
suddetta norma per non pagare l’ICI per immobili in cui si svolgono attività palesemente commerciali 
quali alberghi, ostelli, affittacamere, cinema, librerie, negozi, cliniche ecc.;

CONSIDERATO  CHE  l’Anci  stima  in  circa  1  miliardo  di  euro  l’introito  proveniente  da 
imposizione ICI su immobili di proprietà di enti o organizzazioni religiose che svolgono attività di lucro 
senza assoggettarsi al pagamento di quell’imposta a causa della suddetta formulazione ambigua della 
materia disciplinante;

CONSIDERATO CHE la vicenda è perfino oggetto d’indagine della Corte di Giustizia europea;
CONSIDERATO CHE il ministro Riccardi lo scorso 9 dicembre ha invitato i Comuni a vigilare 

ed intervenire affinché gli immobili di proprietà di soggetti riconducibili a enti o associazioni religiose 
paghino correttamente l’I.C.I.;

CONSIDERATO CHE lo scorso 21 dicembre notizie di stampa indicavano come nella sola 
Firenze neppure un quarto delle strutture alberghiere di proprietà di enti ecclesiastici paghi l’ICI, dando 
così un’idea della grande diffusione del fenomeno;

CHIEDE AL SINDACO

di conoscere l’elenco di tutti gli immobili riconducibili ad enti o organizzazioni religiose nel nostro 
comune e la loro destinazione d’uso, nonché tutti i pagamenti ICI da questi effettuati negli ultimi cinque 
anni, al fine di dar seguito alle indicazioni del Ministro.
                                                                                                       Maurizio Bini


